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IL DIRETTORE U.O.C.  

QUALITA’, SICUREZZA E GESTIONE DEL RISCHIO 

  
VISTE le Deliberazioni n. 151 del 18.02.2015 e n. 155 del 23.02.2015  relative all’adozione dell’Atto di 

Autonomia Aziendale, approvato con DCA  n. U00111 del 19.03.2015 e pubblicato sul BURL 
del  21.04.2015; 

 
VISTO     l’art. 47 bis del decreto legislativo n.300/1999 e s.m.i., il quale dispone che nell'ambito e con 

finalità di salvaguardia e di gestione integrata dei servizi socio-sanitari e della tutela dei diritti 
alla dignità della persona umana e alla salute, sono attribuite al Ministero della Salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute umana, di coordinamento del sistema 
sanitario nazionale, di sanità veterinaria, di tutela della salute nei luoghi di lavoro, di igiene e 
sicurezza degli alimenti; 

          
PREMESSO  che il Ministero della Salute medesimo, nell’ambito delle funzioni di coordinamento 

attribuite sta sviluppando un sistema di allerta per quelle condizioni cliniche ed assistenziali ad 
elevato rischio di errore, con l’obiettivo di mettere in guardia gli operatori sanitari riguardo 
alcune procedure potenzialmente pericolose, fornendo strumenti efficaci per mettere in atto 
azioni che siano in grado di ridurre i rischi e promuovere l’assunzione di responsabilità da 
parte degli operatori per favorire il cambiamento di sistema; 

 

CONSIDERATO  che per quanto sopra, il Ministero della Salute attraverso l’Ufficio Qualità delle 
attività e dei servizi della Direzione Generale della Programmazione Sanitaria dei livelli 
essenziali di assistenza e dei principi etici di sistema, in collaborazione con esperti di Regioni e 
Province Autonome ha provveduto, fin dal 2005, alla stesura e diffusione di "Raccomandazioni"; 

PRESO ATTO che ad oggi sono state rese operative in questa Azienda con procedure interne e/o con 
ordini di servizio le raccomandazioni, suddivise per le due macroaree di interesse – Presidi 
ospedalieri e Presidi territoriali; 

 altresì, che con deliberazione n. 520 del 01/10/2014 è stato adottato il Percorso aziendale per 
il recepimento delle raccomandazioni ministeriali per la sicurezza dei pazienti e l’adozione delle 
delibere attuative delle specifiche procedure;  

 
CONSIDERATO che il Risk Manager nel corso della riunione tenutasi in data 15/10/2014 ha definito la 

costituzione di specifici Gruppi di Lavoro per la predisposizione della Procedura di ciascuna 
delle 16 Raccomandazioni, concordando con i direttori di PPOO, direttori del DEA, del DSM, 
dell’Area del Farmaco, dell’Area Materno Infantile ed i responsabili di UOC la composizione 
dei gruppi, il coordinatore ed il tutor, garantendo la compresenza di operatori provenienti 
dall’area medica, dell’area chirurgica, dell’area materno infantile, dell’area critica, dell’area 
dell’emergenza e dell’area della riabilitazione; 

 altresì che, con nota prot. n. 87224 del 20/10/2014 si è provveduto formalmente all’istituzione 
dei gruppi di lavoro per l’implementazione delle raccomandazioni ministeriali, che nel caso 
specifico è così composto: 

 raccomandazione 5: PREVENZIONE DELLA REAZIONE TRASFUSIONALE DA 
INCOMPATIBILITÀ AB0   

  Tutor Risk Management: CPSI Loredana Petrocchi  
  Coordinatore:  Dr.ssa Giuseppina De Rosa: UOC Servizio Immunotrasfusionale 
  Componenti:   Dr.ssa Barbara Ceccanti: UOC Servizio Immunotrasfusionale  
     Dr. Mario Ciampelli: UOC Ginecologia ed ostetrica 
     CPSI Silvia Orsingher: UOC Servizio Immunotrasfusionale 
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PRESO ATTO  che il 31/01/2015 era la data prevista dalla deliberazione n.520/2014 già citata per la 
trasmissione al Risk Manager delle bozze di procedure al fine della loro validazione, e che sono 
pervenute tutte le bozze tranne quella relativa alla Raccomandazione 10 “Prevenzione 

dell'osteonecrosi della mascella/mandibola da bifosfonati” (Settembre 2009) in quanto al momento 
non applicabile in questa Azienda e di quella della raccomandazione 11 “M orte o grave danno 

conseguenti ad un malfunzionamento del sistema di trasporto (intraospedaliero, extraospedaliero) 

(Gennaio 2010), prodotta in data successiva; 

CONSIDERATO  che il Direttore della U.O.C. Qualità Sicurezza e Gestione del Rischio, insieme ai 
tutor dei gruppi di lavoro hanno proceduto alla revisione delle bozze di procedure pervenute 
fino alla validazione del testo definitivo; in particolare si è proceduto alla validazione della 
Procedura Aziendale per l’implementazione della Raccomandazione 5: Prevenzione della reazione 
trasfusionale da incompatibilità AB0, adottata dal Ministero della Salute a Marzo 2008 , in 
allegato; 

 
VERIFICATO che la procedura di che trattasi è stata redatta sul modello “schema di procedura” 

approvato e formalizzato da questa Azienda con deliberazione n.160 del 04/03/2009 e s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO che la procedura sarà oggetto di periodica revisione annuale; 

 

 oltre a ciò, che la procedura sarà resa accessibile e consultabile a tutti gli operatori, tramite 
pubblicazione sul portale intranet di questa Azienda, nella pagina del Risk management; 

 

RITENUTO  pertanto necessario di recepire la Raccomandazione 5: Prevenzione della reazione 
trasfusionale da incompatibilità AB0, adottata dal Ministero della Salute a Marzo 2008”;  

   
 altresì, di adottare formalmente la Procedura Aziendale per l’implementazione della 

raccomandazione medesima; 
  
CONSIDERATO  che l’adozione di linee guida e procedure rappresentano lo strumento per favorire, 

all’interno delle strutture sanitarie dell’Azienda USL Roma D, l’applicazione uniforme delle 
norme e dei regolamenti dell’ordinamento giuridico ed a promuovere il miglioramento della 
qualità del servizio sanitario;  

 
PRESO ATTO della nota circolare prot.n. 99218 del 23/02/2015 della Direzione Regionale Salute ed 

Integrazione socio sanitaria, Area Giuridico normativa, istituzionale e gestione del rischio 
clinico ad oggetto “Percorso aziendale per il recepimento delle raccomandazioni ministeriali 
per la sicurezza del paziente”;  

 
PRESO ATTO  che il presente provvedimento viene disposto senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica; 

 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella 
sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti 
di quanto disposto dall'art. 1 della L. 20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei 
criteri di economicità e di efficacia di cui all’art.1, primo comma, L.241/90; 

 
VERIFICATO che il presente provvedimento non è sottoposto a controllo regionale ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 30 della L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e degli artt. 21 e 
22 della L.R. n.45/96; 

PROPONE 

 

per i motivi esposti in narrativa, che si intendono integralmente riportati nel presente dispositivo: 
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- di recepire la Raccomandazione 5: PREVENZIONE DELLA REAZIONE TRASFUSIONALE DA 

INCOMPATIBILITÀ AB0 adottata dal Ministero della Salute a Marzo 2008; 

- di adottare la Procedura Aziendale per l’implementazione della Raccomandazione 5: PREVENZIONE 
DELLA REAZIONE TRASFUSIONALE DA INCOMPATIBILITÀ AB0, allegato 1 e parte integrante del 
presente provvedimento, in via sperimentale per sei mesi al termine dei quali si valuteranno eventuali 
osservazioni e proposte di revisione che potranno essere trasmesse dalle UUOO utilizzatrici; 

- di disporre che al termine di tale semestre, la procedura revisionata sarà inserita nel Manuale delle 
Procedure Aziendali tenuto dall’Ufficio Qualità e messa a disposizione sul sito intranet aziendale, senza 
necessitare di ulteriore atto deliberativo;   

- di dare mandato al Risk Manager di presentare la Procedura di cui sopra ai Direttori di UOC, ai 
Coordinatori Infermieristici e/o Coordinatori tecnici delle strutture interessate all’applicazione della 
Raccomandazione; 

- di dare mandato ai Direttori di UOC, ai Coordinatori Infermieristici e/o Coordinatori di esporre e 
presentare a tutti i dipendenti ed operatori della struttura interessata la Procedura e le azioni previste, 
avendo cura di registrare con data e firma l’avvenuta diffusione della procedura di che trattasi, 
inoltrando formalmente all’UOC Qualità, Sicurezza e Gestione del Rischio il foglio delle firme per 
l’archiviazione; 

- di dare mandato all’U.O.S.D. Affari generali di dare diffusione del presente provvedimento mediante 
l’inserimento nel Portale Aziendale nella pagina dedicata al Risk Management. 

-  

     IL DIRETTORE  
    U.O.C. QUALITA’, SICUREZZA 
       E GESTIONE DEL RISCHIO 
                (Dr. Vittorio Chinni) 
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             IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO          il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00032 del 30.01.2014 avente ad oggetto 

“Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Roma D”; 
 
VISTA      la propria deliberazione n. 1 del 12.02.2014; 
 
LETTA      la proposta di delibera sopra riportata presentata dal responsabile dell'Unità Organizzativa 

in frontespizio indicata; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che lo 

stesso, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente 
legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall'art. 1 della L. 20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri 
di economicità e di efficacia di cui all’art.1, primo comma, L.241/90; 

 
VISTI il parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio; 
 

D E L I B E R A 

 

- di adottare la proposta di deliberazione con oggetto: “Recepimento della Raccomandazione 5: 
Prevenzione della reazione trasfusionale da incompatibilità AB0, adottata dal Ministero della Salute a 
Marzo 2008 ed adozione della Procedura Aziendale per l’implementazione della Raccomandazione 
medesima”, composta di n. 5 pagine e di n. 1 allegato, nei termini indicati. 

 
Il presente atto sarà affisso all’Albo on line dell’Azienda per giorni 15 consecutivi, ai sensi della L. R. 
31/10/1996 n.45. 
 

 

         Il  Direttore Generale 

  Dr. Vincenzo Panella 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
















































































































